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rovvisorio affronta i primi problemi 


la Catalogna continua nel movimento separatista 


La sola forza 


Re Alfonso eo. n'è andato perchè] 
Ja Monarchia è stata battuta nelle 
Blezioni municipali. 

La ‘tragedia ‘diventa farsa agt| 
‘occhi di siti coloro!che non fianno] 
megolto lo ultime vicende della Spa. 
‘gna. So n'é andato quasi senza ru. 
2iore! (il rumsore lo faranno dopo): 
ome se tutto ciò fosse ormai sta:] 
dlltto, 

‘Se: per le vie di Madrid non _ur-! 
Bassoro,1 cortei mascherati di rosso] 
® ne gli studenti; che hanno impe: 
zato dai professori a concionare di 














Î Consigli dela Rivoluzione 


Processì 8 revisione. del! passato 


Madri, 16, serà 
Da porto di qualche giorilo si rt 
\oige ‘i. rimprovero al Goverao rei 
‘pubblicano. per non avere preteso da 
Marte el ‘e ‘un atto di ‘vera e pro. 
Des abdicazione, prima che lasciate 
Ha Spazna: e uiù ancora dl non avere 
HoesSo lo siecso Re ln stato dl nccuso. 

‘Selva, il Cidot: 

A. dl Govamo. provvisorio, appena 
fb 1a peota cha Mast: ami 
ni pallio Govera ‘moral che eg 
Partito nòt mollo Ismominioso in. cut 














Fibellione, non cantassero stor:(# parlo. Sino a quando non avesse 

ielil| contro (I (Re, e‘) Regtti, vi |toifoscritio una rinunola, categorica pi 

Rarebbe da. credere che il solo. re: [Alfonso di: Borbere/non doveva iazcia: 

pubblicano convitto: sia steto, eino[re liberamente ja Spagna. 11 Re spari 

È poche ore fa, RevAltoi îuro doveva essere. giudicato da tri] 
E la pente gl allea cha cosa ‘ab; |USNAI competenti cori la massi 


Bian fatto nel frangente l'Esercito e 
HI Cloro. Niente, L'esercito ba (atto 
dl suo millesimo pronunciamento sia 
‘pure con la perariza di qualche pro: 
mozione, e il'Cloro ha mandalo una 
Parto del suo) preti e del suol tr 
Ri Volafo per la. Repubblica, sia vu 
e con la promesta di un molto 1on.| 
Sano Concordato: 

Ti ranquilio, troppo (ranquitio e 
Jeato e sereno De Rivera certo sor: 
Hide dalla tomba. 

La vita, che gioca oseni. spesso 
e se verdetto, gli ta dato Loppo 
presto ragione. Egli non pretende 

tato Sia pure con grande tal. 

Ea, quasi con l'asma el vecchio 
Eotpo iroppo grasso, De Rivera era 
Fiuselto a dare una sagoma 0 que: 
dla Spagna che aveva avuto par 
Fa della guerra (o generosi © feti 
Snlerventili Italiani morti. vivi 
‘late benedetti) te atta guerra si 
fra lauilimento | arrichità e ehe 
‘aveva ativata, tra Inutli cinosor 
Ai tromba, una sangunosa vicenda 
oloniale, alegraziata come tuite ll 
Bota fatte fuori tempo e senza fede 
Aia c'era troppo da' fare per il po: 
saro tranquillo. De Rivera! Bisogna. 
Wa Fiaegmare @ tutti che uno deva e. 
Sere ti pote una fa voloctà, hic: 
“ipinva Insegnare che uno solo deve 
‘essere l'ordine (in Spaxne nnumere: 
fell © potenti efano gii Ordini cell 
fiosi e. militari), bisognava. creare 
tina unilà di Governo. sopra. oral 
‘nità di popolo nel catopo politico, 
Hociate (ed «conomico. 

Fatica enorme. E nessuno 10 pren. 

eva troppo ul serio; meno di tutti 
AI Re, che pareva so/ridere alla | 
Fica immane del suo Miniero. Un 
fiorao, dinanzi a uD grave pronun. 
Elkmmento, miliare, De Rivera. con. 
fanno duramente i generali respon: 
iaabii senza guardare 0 badoro ni 
Prietlgi. delle armi e alla sapiit) 
.BrtiBciona della fradizioni: Ma una 
Hama di Corte, una ‘dl quello che 
deri ni raccolsero in folla intorno nl 
Fia già decaduto. per commentare 
on ‘inulli. sinshioei la sua pare 
Beta, ottenne. dal: Capo dello 
Malo in. commutazione, della pena! 
carcere duro per molti anni) in. 
Kolndici giorni di ‘arresti semplici 

'E se n'é andato, De Rivera, stan: 

Bo della eu gran fatica di fedele 
‘trvitore del ‘Ro e di Innamorato] 
tHel sno Paese, @ morire io terra 
Sotraote 

Da allora ie vicende hanno tra: 
sotto come onda piana e pesante ali 
Hiomini e gli Isttati perchè l'ultima 
Barrier era crollata. 

Ni Claro? l'Esercito? e caste? Nion- 
to ha reiatito. 

Ti -Re (e ‘1 vari Romanoes non 
fanno copi!o be nulla può resiate.| 
#6 è mulla conta eo dietro n queste 
erge, che pur sono imponenti e du: 
Eevoli, nos c' lo Stato, potenza uni: 
fa e amoluta, con gii attributi io.| 
Fonfondibilt della nua autorità. 

Lo (Stato, cho dova essere sintesi 
fiele forze" varie, ma ‘al di sopra. 
par non essendo'estranso mal, pa: 
Birone e tion servo eo non della sua 
Nolont, fatto del enngue della str 
De © della nazione, non del colore 
Jlin parte. 

‘Lo Staio, dinanzi atta cul potenza 
tunitaria 6 totalitaria, sn deva sîì 
stare) tutti devono piegare: gli un, 
li elett, per cosclenza ‘o. sento] 
Hi reaponeabilità, gi altri,  ‘grezari, 
per neceasità di alseiplina. 

Lo Stato, senza di cui li conceto 
ella Nasiono si pbrde nelle antilesi 
polttichs € magari reglonolistiche è 
Bersonai. 

"Ecco pérchò Re Alfonso se n'è an-| 
fiato senza Jottre e quasi senza ru| 
sore, Distro di lvl ‘non ‘cera lo] 
Sialo, ualtà © potenza, amore e do: 
ore 1 regnanti, di governanti, di 

opolo. 

Piera 1 novo ordine (chie per ora 
B ‘cio. preoccupante. disoraine di 
Reati," di nutonomie, ‘dì colori) 
vita è potenza? 

Îì Destino. non è nel grembo di 
Roiove, ma nelle mani del popolo ep. 
nolo, 





























Vit, So dici da "indian 
Meo tanti i otte perc 
Mu ftt tt Shel per api 
Fio di sauna no dove ceh 
Fi nt Snipa “esiste, 
Ti stenti tono stadi 
ada Giarazia feto ogni popolo” 
inni per hc 


Aspri commenti dei giornali 

1 giornali, tornano su. questa nrio: 
(mento che Alfonso non ha sottoscritto 
Messi atto di inuncia al Trono, Eetl, 
anzi; ha tenuto a sottotineare, metl'ut 
timo: Consigilo dei. tinisti, stento al 
Palozto Ienle martedì sora, che jacein 
ÎA Stagno solo ‘emporaneameti 





















‘Quanto. poi” alla. questione. delle 
responsabilità, (per ciò che riguarda 
it avsenimentà di questi uitmi mons, 





‘a cominciare dal: disasizo marocchino 


L’approdo 


parigi, 10 sora. 
SI gapava fn da (ai oro cha Lin; 
erociatare snagonolo «Principe Atton:| 
Ho» a bordo del quale si era itobae. 
(ato a carsapena fe Aitonso Xii, fe 
[eva tolta por Marsiglia? 

TI triste arrivo 

1 serviat det porto rano stati avver:| 
Ulti © per tutta. fa notte. Implegnio 
[agenti e reporters s'e totogcan vegia 
fido. ‘ta Pineroelatore mon spptrve.i 
[i atanra parta im telefonia senta hit 
nvao teaid di mettersi ‘in comunten: 
zione con l'incrotiatore 

Soltanto stamane, poco: prims' delle 

mentre tutt a) crono pecati a ito, 
Mescosto da un fifa velo di brima, 
loto nello ‘ullima ora delia motte si 
ra distesa sulla rado, l'inerociatore 
E Principe Alfonso s gettò, l'ancora. i 
Haro del Castello del Faro, acum mi: 
nio. circa. gall'entrate. del vecchio] 
orto ‘di Marigiia. Lo scala di srt 
bordo venne ‘anassata, mentre to Sta.| 
lo Afaggiora ed 1 marinai at altinen' 
‘vano Jugo ll ponte, 

1 Re, che portava un vestito grigio-Ì 
tetro ca un Sopratito « iarzn , usci 
[iaia sabina del comaridante Pina, se 
[gotta duì ‘bios. di Miranda, dai coste) 
Ho ‘Altonso di Borbone da tn cam: 
fiero. Lentamenta "Alfonso 111 passo 
[lava i all'qipugaio, strinse ta ma 
Mo agli ueralt 6 press fnine cone 
(do tat'ammirazito Do nivera, esci 
tetto della Guerra, che lo aveva 
compagnato da Cartagena. 

‘gti iscese la scalo, pol salto in una! 
uljo vegeto, seguito dal casino © dat 
[fuca di iran. 

‘A bordo dell'aîtra. vedetta. forona 
caficata. una ‘dozzina: di valigie. di 
cubo sialto. Le due imbarcazioni si 
'ivviarono verso terra che in nebbia 
Mascondeva  nocora. marinai lires: 

ro le dun vedetto verso_Îi bacino de 
EL Jolletto»: che al trovava alia st: 
letra. Fiste aadavano:un poco @ caso; 
le si nccostarono la dove videro atcune 
cale, cha. parmattesano di rapgiune 
sero ta Banchina. 

fa questo punto, vicino aì'pemte al 
revoio dela Pinzi d'Aftrca, nel pres 
ii ‘ella stessagserie marittime, "Ab 
Honso Hi toccò ti suoto dell'est. i 
Ro, di Duen dl Miranda ‘6 1 Prin 
[cibe di Borbone, inseintono ta. prime 
Vedetta: dalta. ‘seconda. 1ì cameriere 
Heorico 1 bagasti. Rapidamenta le due 
Imbarcazioni ripresero fl -fargo e ane 
Kiatono verso inerosietore 


L'angoscia del Re 
Intanto Alfonso SIIT ed 1 due com- 
Ipigni restavano sulla banchina.‘ Un 
Hari per caso passava al iù e fl Duca 
di Miranda gli foco segno! di fermare. 
Un secondo fazt: passava poco dopo, e| 
Mi cameriere vi carico, 1 bagneli, del 
He. Attraverso la Piace della Jollette: 
dave‘si trova. 11 posto delta polizia ehe 
'ancora I&mornva l'arrivo dell'inorotia- 





















































È Ganebiero ». 

‘Allo 69 1 mo arrivava all'albero, 
scendendo dal tozi agli st fermò per 
Fispondero ai. soluto di un giornatista 











to al primo piano, Alfonso NI diede 
[dlspostzioni per non: essera disturbato 
[li desiderio fu rigorosamente eseguito, 
[ma .&ì Dica di Miranda accolse poco] 
[doro 1 rappresontant. della stampa e. 














‘A Madrid guardano oggi. con an-|a ne DE di SM. Alfotts RUI dlede| Or Maglione, arrivavano poco] ine Emnò da prime’ Faneila del-| 
Pia avida eine era ETTI VR Preti di peliie ONape dl RARI 
pino limi. cieleab la] 1 bee sa Sti n ca SIA bolle char ali ta, Paco pron iti 
WPaizja viva, Ja faziono perisca ». _ [totalità del suol diciti veali, So si ‘e|edlo 9,1, Passano alcuni istanti! di ei|solta, Mn uti silenzio vedo. aIche) più 
di AUGUSTO TURATI, ‘deciso, dopa fl suo colloquio con stijlenzio, poi alcune grida incomipcia-|impressic dal clamore che aveva) 


-|Na del Palazzo sarà amata alla Guar: 
‘e:|dia civica. Il Governo! nominerà, time 


Horo, te due modeste automobili. rag:|2 
[tunsaro « uo "della Repubblica » e la |° 


di Assual, di èut In respontabi!tà pri. 
fa sì fa risaliro agpunto si Ne.e alla 
[ua ‘azione personalo In contrasto con 
Ill stesaì ‘iti comandi: miliari, che 

i vallo sostituiti, Il Governo provti: 
rio ha già dalierato, come sapete, 
l'istruzione: del ‘relativi. processi. E' 
(questa, ninni, inn’ dalle prime dccisto: 
‘dol Cconsigito del Minist gi ieri .se-| 
fn, Dopo 1l quale Consiglio il Ministra] 
deg}! ‘Interni Micho!o Maura doitava 
ai giornalisti: | 
Importanti dichiarazioni di Maura! 

«li Governo; procederà senza. ila 
idro a preridera. possébso 10) ‘Pala: 
‘20. reale; al quala scopo il Diretore 
(senorale della. Pubbilca' Sicurezza pro: 
[codera; in ;unione' con un notato, dest: 
lsnato dalla Giunta del collegio nazio. 
Pale, a metiaro 1'suggolii su tutti 
Appartamenti del Palazzo. A partira| 
‘da questo momento la custogia Inter. 























‘nediatamente una Commisstone; com: 
Posta di ‘persone di riconosetutà com. 
petonea è perizia, che redigeranno un] 
faventario ‘particolareggiato di quanto! 
‘è nel Palazzo. 1 Govertio. delibererà, 
‘Sul modo di ademplera senza ritardo 
IBÙ impegni, presi! davanti alla pubbil- 
‘fa opinione, di esaminare’ determi: 
‘nate responsabilità. per disastri. na: 
‘onali o dell'arbitro ‘sistematico. che 
Costituì 1a: regola, desti anni passati 
TE. allo scopo. investieà. oggi 10 rap. 
presentanza ‘dell'avvocatura — fiscale 
Perchè. Iimmediatament istrulaca tre) 
lsttoti provessì: 1), Per sostituzione 
el 1931, del comando; di ‘Atotiia: 2) 
or {a gstlone e la condotta dI coloro] 
(che ‘attuarono ‘la. prima. dittatura: 9) 
Per da revisione. dei eidAlzio. quanto 
mal sommario, chè porto alla tueità| 




















‘homini del nuovo Governo, a’ lasciare 
la Spagna. è per non provocare una 
vorra civile. Sun Maestà Intendo che 
li sto. popolo si pronunzi tlberamenia 
‘è defitivamento. per mezzo dotte sie: 
zioni: cho Avranno. 0ogo nel mese di 
[etugnio. gti sl inotinerà davnagi nia! 
[deelsionò det popolo ». 

Sua Muestà Jasclerì Marsigtia coni 
lì rapido dette 12:20 per Parigi. fine: 
[giungerà Parigi ia eua famiglia, che| 
(1 è arrivata. da: aloune vote; e. rist 
[derà con essa qualche tempo: Può es 
sero! che più tardi Ja Famizila reale] 
3! stabilisca a Londra. 

Il viaggio da Cariogena a Marsiglia] 
fui effotiuato soa. Ja bandiera. monar: 
lebica dal. colori rosso-giallo.rosso, «d| 
[ha avuto luogo: senza. Ineldenti, 

Numerost  mdiotelegrammi | erano] 
stati ‘indirizzati. n). » Principe » Aifon: 
So. provenienti, dall Spaena è sà al: 

Pe RAI del mondo. Ma l'incrociatore, 
‘ber Volere dele, non ha risposto 

L'arrivo dell'incroctatore, che le au 
forita francesi ‘non attendevano. ene 
Yarso o 9 dopo una vana notte di at: 
fesa, ha sorpreso tutti. Soto più tardi 
ll capo di Gabinetto del. Prefetto ha 
Dotuto'‘recars! ad. ossequinre (il S0-| 
rano, 

No. Alfonso. glungorà (a. Parigi alle 
10 

















La Regina e i Principi a Parigi 

Qui intanto, alle 9'@ n quarto, cot 
FabIGO ‘@ Frecela.‘d'arisento », è arri: 
vata la Negitia Vittoria. LA Regina] 
molto icclamata alla sua partenza: di | 
Hendnje, si era ritirata. nel salotto 
'e/oecipava Ta prima vettura în testa al 
Convozio, All'inizio. gella sera, si era 
Patrattenuta con_ diverse! — personalità 
Hol suo seguito. 

La ‘Regina, molto. emorfoniati, mo: 
‘strava. tuttavia: una: granda) forza. d'i-| 
Alto. Durante il percorso, da Mndridi 
lla frontiera spagnuola essa venne! 
Acclamiata n, parucehfe, città: fino. n 
Tru, ‘dove ‘ricevetta vi'ultlma Volta 
l'amaggio deli suol suddi 

Lagrime abbosidanti risavano il suo 
volto quando asta Inscio Il suojo delta 
Patria, Alle 21, quando {l’ineno passò 
ber Dax, i membri de seguito reale 
Paggiunsoro vari, compartimenti psr | 
‘passarei in notte, Uni discreto servizio 
"di polizia. era stato. inianto' disposto 
lui treno, 

Difaiti sì parlava /che'la'tregina tras. 
brava con sè | gioielli delta Famieita| 
Fenta. 1 giolelli dei Borhoni sono vatt: 
HW ‘a 250 milical. Eee! comprendono 
ina corona d'oro ed una collezia 
Meravigliosa ‘di diadeinu;. comprende 























nlea nt rondo: 
‘La Itegina è biata accolta at suo ar 
ivo da una formidabile ovazione, V/n 











(dalle ‘8,40 ‘una tolla. |nimenna ino 
(mineto fa; raggeaniura) st Ouate. n 
cervizio dardo nobastaniza forte xt 
[ne stabilito. Tutt gii ondri ni Sovra 





i che. viaggiano in incomniio erano 
i‘revisti per la Regina Vittorio. 
Le personalità spagnole a Parisi 
incominciarono nd nerivare: i porse: 
Palo dell'Ambasciata ‘al completo, nd 
ccezione dell'Ambasciatore, dimtasio: 























Dario, cho aveva. ramgimuto ‘1 trento 
cho l'aveva sogulto dopo o sbarco (e|DAO, ella Aveva raainnto 1 treno] ctiaeazione, ‘Umithndori. 84. esprt 
die or favore, tire NU Sato, SASSI 1A Ape ora Ta pan eli ne tom” i 
gii e. Pali nronunzià ameste finrole co Feuirizido; o L'AMasctatore di Sannio ETA Si Spena 

He. tile, Tncenip: tn vasco gesto] Mrat e 'ANI ico degli tini evita che ave 
[n 4 mon de iti, saluto 'allortamaisà del teo 
"1 enna. claervato, un appariamen Via uppona ‘sobiua. qustido. sì “cid 


‘« Viva la Regina! » 
1 Presidonto. della Nopuhbijes. era) 
rappresentato dal suo segretario Vin 
(con. 11 Prineipe 0 10 Principessa di 
Borbone-Parma, {1 Nunzio apostolico] 




















Înoltee una collana di porta preziose, |? 





one di capa Gain e Garcia Fa 

Sec Inaividuare lo! ascdaro 10.70: 
'apotabità 1 Goearno Mi adotto i 
Hitaro necessarie: he maturazione i 
Fiserea di pabblfee. McGoverani in 
fiaso a 1otoemaziond sicura ia prove 
Festgial frmarteranie ueratione 
Di casi. aggtovatasi in quest gior 
HI percie imslotazioni 4 consi di 
Quod pensano prodaminant del 
l'oldino ‘Gorerno della Monnrehta si 
Ma adottato enersiche aieponiioni che 
3 riserva” i abolire», 

Sobrietà di linguaggio 

Guasti pusto' dele comunica 
aida) del Minitto Maura ni siornal: 
Hdi ridoliza anto 1a gremurosa pre: 
bcitpazione dal. Governo, provelserio 
0 mono immediatamente colica 
Der btvare la peteta qa ttacoo ci 
fareta minasciari. 

Stamaio a Madrid 1 cambi 24 man: 
‘sastno' pressoch. sazionnti i {re 
10 dal Giorn teoni (0; ss presento 
Mosche" piocoi. variazione, i. presen 
timo la vantaggio. dea stess peseta 
li Cogo del Govermo (provlerio. A 
tali Zaenora ‘Decio get ‘Contatto del 
Minist non ha consesso al siornali 
Hi che fl al aioltarano Into, dl 
Chiara di qualche rileva. Ha con 
tusoie poche fai cambiate coi que: 
He parole Opal. avranno. sosta 
Ho che van cd pero i tempo. it ceo. 
ig è stato "oto Tavoroco. è int 
Hespant Ed ‘ha assianio. e Avrai 
no Fievaio ia chlocezta delle somun 
nali ‘foto ioro. dal 'atipiico Ue 
Hinterai, ma ‘ogsi oro dovranno net 
TG a ta ateo. ticino moti 
{o obria hl poedmboli € mollo epii 
tito nl ‘contet 

‘Sì Tilevano o ditinrazioni del sti 


{i 
































tano ad schepgiare, La Regina, proce 
Uuta da Chiapps, cho si sforza di 
‘aprirlo. un passaggio; appare infatti 
Îh cima ‘allo scalone grande, siancia- 





la. fine, estremamente. elegante. coni 
"i cappellino. = ehe lascia 
lafuggiro ciocohe ‘hionde, vestita con! 


Un ‘inantello da. viaggio, scuro; Serra 
ersosumente: tm mazzo di fori con 
I colori, della Monarchia spaguvota, 
ringrazia “quelli che sono” venuti ad 
ossequiaria, Inchinandosi Jeggerziente 

SI sforza. di ridere, ma 11 suorim- 
Menso! dolore trasparn dat suo volto. 
'Mecitro ‘essa entra nel salone, che fe 
stato preparato, l'emozione provoca 
lun nuovo @ lungo silenzio. Tutte le 
personalità. spagnuoie. presenti narino 
Jà layrimo ati occhi. baciano 1a: mano 
fu la Regina oftre foro. Nulla di più 
lemoelonazite di questo ario; in terra 
stemniera. la: prima tappa dell'esito 

* Viva in Regine, viva fa Regina ». 

Questo grido accompagna la Résin 
Vittoria, è le tnfanti ehe, in seguoni 
[don Jaline, pattido col volto contratto, 
risponde ‘con cenni a) sutuito. della 
folla, e 1e duo bellissime Tnfantt ehe 
Piarizo1io; sommessamente, Quando ja 
Resina apparve sulla cogiia della su 
zione l'uccolse tina nuova formidabili 
Ovarione. na tutis te part st gridava. 
Viva fu Regino. Viva la negina 

Il Principe delle Asthrio intanto, dl 
cul: volto emuciue fmpressiona doloro- 
lsolnento; è toltordaila <urcetta del va:] 
[gone ‘e’ deposto ‘su uan barella. Il 
[ario della folta cessa all'improvviso 
Un'emozione: enorme stringe tt. cuore 
al tutt. Lenta, pasca ta. Darella che 
Porta alla ambulanza l'excerede del 
Rusno di Spagna, 
































Il comandante Franco 
rientra in Spagna 


Un treno di esuli a Parigi 

ig}, 10 sera. 
Un treno, gremito. squillanie dì ri- 
Bj 0 di grida; ‘hi lusclato stasera 
lu stazione ‘di Orsay, alle 1928. Sette 
lnitauti dopo vn alito treno semi-vuote| 
sl ferimava 1ungo/1a baschioa, un tre-| 
to sontuoso da cui sessero persone dai 
[volti inquieti e tristi. 

li pelimo trasportava verso ia loro] 
[Putrsà il comandante Franco gi sno! 
[amerati, l'altro conduoeva n Pacigi, | 
lauovi esuli. Quasido: IL comandante! 
[Franco giurise alla ‘mazione, dove 
Vasciarni” irascinare addiritttica  dalia| 
fonia degli acmJel verso; il suo vago: 

rispondere a mille domande, dara) 
[a utti o stesse risposte, restituire ab 
Draccl 0 boci. Est teciova in mano] 
lid bandierina dai colori. repipblica 
Dil viola, giallo ‘e rosso, Pres: posto] 
fi un compartimento. di seconda cine | 
ie iusemme ‘alta moglie, è in nreve io 



























[soliparimento fu ‘piono di fori. AI 
lsu0 finoco si’ nolavano 2a maggior 
nie del suol compagni di calo: Ro 





lriguez, (Perez, Cartiba, Cesare Fall 
[tou i comandante Paztora, ll capi 
anò Gallo, Ji comandante roy. è pa: 
fecchi ‘alri. Franco rifiutò sino ‘al: 
l'ultimo momento di tare Ja menoma] 








euttare ln stazione ÎI Sud Express, sot 
[coniuosl vagoni azzuret. No scesero 
[giore maestose, ‘bambini, ‘womini. vi 
ti di chiaro: tutti inquieti, nel vor. 
fo: esprimendo a. più' protonda ‘ama: 





























‘lsito; della Ginstiia o Culto, Rios, 11) 
into fori sì recava’ renideco visito 








[al Nonalo, pantlficio mons. Todeschial 
sli ha dedio:: «II colloquio (ehe ho 
[avuto (0) Nunalo della: Santa Sho 
stato. molto importante: ll ‘ho detto 


let il nostro acteggiamento verso )Ì 
[Cattolicesimo rin Spagna non: car dt 
so dh smuelto di Ut gii atiel Stati 
(tro aussisto Ja Itberià ‘di culto, GI 
fio detto. niche eta. creo. cia ta Chie 
Isa" necetterà Sì compimento della vo 
Îontà nazionale. però, so qualche: air 
Horità ‘scclesinsticn’ miontrasse di ale 
Isentira h1 (nuoro regime, doved (ei 
Iiunelare al posto che ascipa. Ii Go: 
‘terno desidera, così come riconosco N 
Nunzio, che 1 pacroci ‘sl. dediehino al: 
lo foro! funripni ‘evangeliche, astraen: 
[80 dalla; politi, Tì Nunzio mi dichia 
[5 che questo era anche l'avviso di 
Roma ». 

IL Ministro: poi ha aggiunto: «Nol 
Non intendiamo sviluppare una polti: 
[fa demagogica, senza rispetto! par lol 
varie rotigioni o. fedi: non ammettia-| 
mo Virelvarenza 

Madrid oggi’ è FMiornata nl suo n 
petto normale (@ 1a vita cittadina ha | 
reso, {l ‘suo andamonio regolare. E] 
'iuesto anche in: seguita a Un manite-| 

‘el ‘Ministero dell'Interno, che In: 
Filati. perentortomente ‘1, cittadini "n 
ettore fino alle dimostrazioni ‘n ri-| 
Prendere Je-loro occupazioni è Ja oro 
ttt 

1 Ministri hanno, tutt preso possesso 
[del ispetsig Dicastert. 11 Minjetro det. 
Ha Guotra i annunziato ehe sono sta 
soppressi nelle uniformi delle erupne 
embe monarehtei. 

Fiettà Sorin ha pira nimunciato. che 
Fa Teri tata Te navi qoll’Armiata tano 
Ho (issato; In bandiera. repunbileara 


MARIO BASSI. 





























dell’ex=Sovrano in terra d’esilio 


Hart a partenza de trono del rim. 
BaLMiE E sl be nopene repo di 
icoreaze Î ‘signor Cambo. cxMiitiro 
Hel Pinasca nel Gabinetto ‘Mauro; 
Pattoto ‘n° Barcellona, dai coronnelio 
Ance 
Lievi disordini a Madrid 
net, 10, era 

La giornata festa; con cut ai è fn 
alata ri la vita della Aepobbilca spa: 
'emunia, € trascorsa senza imcigent de: 
(ini dt particiare rilero, Noto di 
entita” giungono ‘da. Siano dove 
(rappi ai comuni sì sono abbant 
Fiati ‘nd ati ai vioiegza e dl venda: 

0, Essi verano Indetto un comizi] 
Hula Plaza Nuova è quando in polizia. 
orco ‘al impedito "ia riunione fesero 
[tico Gone ritto inverno 
illa Repubblica del Soviet 

Intanto atri gruppi © estremiati di 
rano 'asanto a negozi di armaluoli 
Hi impagtonivano dl alcune ivo 
Grumar naxredivano pattuite ai guar 
(in civiche "restavano servizio in 
[iaia Campana. Accorsaro seimaztri 
fe intona tinti vennero aperti 
Hnentre fa polizia Qisponere un severo 
Becvizio i oraim, in'cooparosione cen 
fe contata civica 

cià /non impe ‘ina pia tera! st ripe 
"esser eDICOGI.dI violenza ei devasta 
Hone, Un grupo di enramisti lede 
l'as nam negozio e venne a cone 
ito con ia forza pibblin: ivi accor 
ISLCVI furono un morto è si triti 

"naro ruba di comenit saro 
contro tp Cb, atti ‘must ineenti 
Fanno indotto a pasorità repuntiicane 
ad doltre neverisle tie al re 
Bauzione ea tenere conteggi > Ta 
cunpa Der geni ereninza. Eecorete 
tnt" del. Consliio, Generate Bere 
[rate ha telefonato da Tisbe ai tuoi 
limici, per informarti che ertt St pre: 
Done: imbateimi por Cube n bose 
(dol bose coon, 

%e rivolazioni si contenuto et me.| 
Misto Alfonso NI nt pendio: spa 
lato confermano i che PI Sor 

Simona (or fuori ni 

(Sol lt ai Trono: E an riersi 

tr al manie ron esita nt 

(ocimento nemato Galerie. volete 

ii ene affermati eso Gareibe atte 
reso dl pubblica redine. 





























Oltraggi all'Italia ‘a’ Barcellona 


Un nostro operaio ucciso 
marosttona; 16 sero. 


Darante una 
facolta rinmbia 









Sotio pari Ma volta di M 
|pcicgat el colonne 
fare col. Governo. centri 
folta conitzione glie: Repubblica 
Hatana. D'altra. pure il ‘cotoimelto| 
Maola ha cosiituito un Vero ‘© Monia 
Fovarno beeveisorio nemmeno ui 
inisivo porla, tn Stlnisto 
della Difesa mazionate. ui Ministro di 
favori PubbICI (e uri ‘Minisito: dello 
[Gomunteazioni, La cima ‘oramai ha 
Fiproso i regnare riotîa citt fi da att 
Hare 60, fi Iajoro è stato 
Povo cin. setto 
one ita. Cintetor 
fo) favor. 
Ducato qua riunione 
porto (di elementi. stetacatisti, sono) 
tate chieste. ni Governo. proveisoro 
Importanti concessioni ib materia ai 
legislazione sociale. Ma questa richie. 
fa sono. In contrasto aperto con” lì 
Programma. del'‘Governo catalano. 
Nella vicina elteà dl Radaiona è 
60 dali Sitlaealiati n Ma 
feraio delta fabbrica | 


































ato sti metal 
dat Adl'ergastol 








rà iveratino ‘solo questo era 6 
Barano Gosol Sam Sat li porla 


ti Misto |& 





| tura di tipo moscovita, quia con: 


[neck 


Londra, 16 sera. 
Forvono 1 proparativi. per; accogile. 
re i eadi di Shagna a Boenor, ovo la 
funga: villa in FIVA. DI mara sche 
Re Giorgio occupò durante la sua con 
valescenza. d stnta. posta a alenosizio 
‘ne dito tambgità (reale ‘di, Sposina, 
Ma si fauno, puro preparativi per ri 
everia (dégonmenta ‘gel palazzo cho! 
‘perry. possiede in una 
eleganti della imestopoli.| 
ir astel 
‘in aste 


















To Konkuoso, regate 2 di poesia 
‘Lo goliie sugli aventi spagnuoli 

raiatf senta Interruzione da elizioni 
folto continuo. del tornai dei me: 
inesiesio. destano. ui enorme © po 
da nensazione. Loodea ha sempre con 
Alderato ‘Alfonso. SME come ‘un suo! 
omtitaino e aimamente, vanto 
SEUI gitinse” qui! per. rocaral presso n 
Principessa Beatce, madre della Re 
(gina Eta, il pubblico! li fece caioro 
fo e Indimenticabili accoglienee. (Pe 
TO, urto db nuo pasa so (ora 
Scortionaimento grava, ed arrivando n 
Eonara, aveva sibilo antunziato. che 
Lib Mordone non dirt ma Il Suo 
sto 1, ‘8 che appena rassicurato sul 
Re ‘sosaidioni dl sntute della, princi 
sarebbe riparto alla vatla di 


























lost <impatle nuttita dal pubblico 
pet a fomigla: reato ‘spagntiia. 8. È 
Hit Vega di paruninia com ia farle 
iii ronto laglaeo anitgano (a. per 
"lesa che caraticria. 'ateioatne 
O delia stampo iene di fronte sla 
Posa preciitosa eninta aspii evene 
Ai in Songs net timi gici: 

1a cagtia dala Monarchia borbont: 
canon desta n vero dire, sorpresa: 
[lo cho sevoce sotnrena, tti in in 
Shiterra è ja scam renistenta feta 
dell'ora pù trasi dele siria dele 
Spagna dti bulouinge del Sovrani. 
sontingiava qui a sperare che si Suoni 
SUmao avrebbe ‘avuto. il sopravvento 
Ste palo ‘noslenat e cha ela pie 
Attravanio. dolorose scosse tima, ol: 
Hone delle ificlta presi sarenoe 
HI Snirastialo pet Tettone 
Somma d'un resine monntetico at 
duro. tino otlamtico, Questa era la 
Soluzione nuspiena negli im gioni 
fa. quasi fasci commentatori Igt 
Tell oventi radiiteni ea è cra' emi 
Sitia noeriamento da esi sioroni 
(o esta iena) dp atti gere 11 pa 
farerito di‘ sotnisi è consigli ‘ai 


fonarea. 
Il Re non ha abdicato ? 


Fino .ad owl, nou ostanta Jo atari 
pare di netizio dalla Spagna 0 la lo. 
‘inci sfrenaln del soreispondenti sul 
09580; a Loridea gli episodi nali della 
Srlsi dI Madrla rimangono misteriosi 
Sì ‘asserisce così. stasera, ‘contraria | 
Mento alle nottzie esplicita di (eri, 
Re Alfonso. non Ma arfatto abdicato. 
Non estere alcun documento porto: 
te'lu finna del Sovrano e nel quale] 
egli riconosca ‘come; definitivo. il: suo 
‘abbatidotio del trono. In base a ciò ehe 
risulta a Londra, Re Alfonso ha, con: 
Sentito ‘a ‘prendere la, wa. dell'esito 
Uinicamenta Der evitare ai Posse una! 
jerra civile, 0 Il pericolo di una 
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elusione ultima di un periodo di ten: 
tetinamenii, di repressioni sanguinose 
‘e di complota demoralizzazione 

Sa queste. {tformazioni otleFFanTO 
'sonteritv, e ‘d'altronde. senibrano 
plicltaniente ottenerla: dal fatto che ti 
Governo provvisorio tion li Finora di 
tamato ‘l'annunaio. umelale dell'adar- 
cazione, esse rinforzeranto il: convi 
clinento' Jargamente. dito 1n inghi-| 
letra (Che luluma pivota non è an 
cora. dotia (&ul: regime. monarchico in 
Spagna. È in atessn Stampa. liperalo] 
laburista 41 astiene oggi Ual rivolgere 




















‘al nuovo regline Spagnuolo ina paro 
a di cordiale saluto, 
‘questi comaenti. della sinzipa tbe-| 


rale. dono interessanti ‘in. quanto, in 
libia forma franca, esprimono ciò che 
All pensa ii tutte le puri 8 In; quasi 
ti gii astiblenti fo) Itiehilterra: 
Par ll Times è pure dimelle soste 
Insre, aî momento attuale. che la Spa 
lima ala renimente sn mabsioranza te 
pubblicano. I Paese st è dichiarato] 
Poste ad Alonso NHL, è questa uninza! 
[Ferit, dice: 11 giornate, è stata. rico 
Rosciuita ani Sovrano, Ma Ja situazio: 
ff rimane. incomprensibile, È" fuori! 
‘db, infntt. secondo JL Times, che! 
fl Regime dt De Rivera ha riformato 
la Spagna. L'emelenzi © l'ordine ban: 
ho nre tl iosto della corruzione. del 
Ta viotelnza (6 Mell'Inchincità. LI dit] 
titura ha, lotus bi Paese. bubrs fori 
CO Che lo stato di nvversione 
[contro Alfonso meo avere nre rase 
[ehi all'ora attoule questi ciornali ion! 
‘Sembrano voler npproforndire. 

* Dopo ut regno Îungo tormentato 
tte di rinei —u Ne cormegicao: 
Ishe NA protondaiente (ninato i Suo 
Paso. cel È aacriflcao per salvare 
Ito, popolo di tina carneficina». 

‘L'avvio risorta alla Spagna molte 
Isotniisc; asconiio 1 mistiori cotioseite 
Fi della Suit 

















































(rasta sicari 
È coro elettorale risponderà ‘in ‘ta.| 
[vore. della Repubblica con ' una nani: 
‘Mila © con una maggioranza. travol. 
sente. 

‘Così 11 collaboratore ipiomatico del 
(Dall Teleomph neserieco che l'arven| 
HO! til tato, resine a Madrid col 
Iderà. con si nilace:nmetito. di anice 
[Xolt: relazioni’ delin Spaenm ‘con. it 
‘Franela, e con l'avvento di tina, colla 
borazione: fatlna nta atea delta 




















Lil presitebta provsisono ari 





DO | in taiuletoro 600 ole 


Londra attende i Sovrani 
I commenti; della stampa: alle giornate. rivoluzionarie 


billo soparato, dal: Pirenel. Lo sore 
tota inolto superticiaimente ritiene cda 
Hello relazioni arzicbeveli al sono mise 
Dllite negli tit osi tra. gl elemen: 
ti repubblicani. spagnoli. ed 1 PESI 
di Sinistra fn Francia, er Ja conquleta 
tici potare. da parta del: primi dvea. 
quindi Succitre a Madeline 
‘a ‘di ofiira un api poli 
Estera della Franela 1a seno alla’ La 
dello Nazioni. 





tempo stesso, che nessun cab 
To sl produrrà nello relazioni, fra Mie 
Miri © Londra: 

e 


Nostra intervista, 


‘con il Console di Spagna a Tering 
Ci siamo, recati di nuoto oggi al 





pur con la siguioeità che 
[li devo essere abituate, ci ha acco 
lliuizio ‘con ‘uno! sguardo ché: stava 
snilicare: « Lupus in fabula», E4 
Plfestivamente nol eravamo n difeno 
berchò avevamo pubbilcato ieri di nam 
vir trovato nessuno ai Consolato, 
uicnire l'ora della nostra visità nom 
[olhciduva con quella dell'orario a’ 
. la con il Console, che da moltî 

lita nelto Die del: giornale: 
Bon taeditino n metterci d'accordo: 
( simpuiizzare, chè anzi. nonostante 
Maso orme Sroponilo di peo en 
fare, ègil acconuiscene ‘farci 
Miciarasion € a manitosiarei 
Sua opinione sul recenti avventne 

Î ‘momento. storico cha attravega 
Îla Spagno. î 

<A proteindere da quelle che soa, 
lo'inie veduto @ lo mio amicizio perso» 
tall, — egli ci dica — fo won ra 
ento in questo momiento nò la Mi 
(bia nè Va Repubblica, me ra 


«a 




















"oi da Spuga, Del resto, 
zlone st Consote i il 
Funzioni dì carattere commerciale 
‘nda (pollico,  Conceplaco il 
Movimenti in Spasda come ‘une: 
essaria evoluzione più che' un rivbe 
Îuzione: così come 11 gesto: dl' He 
fonso XIIl ‘è da considerarel; og 
Abilcazione, ma up allontaDi 
determiouto” dalla volontà di 'evilase 
counitu © dalla. coriezza: di' operare, 
ell'intarasso della Patria; n 

« Evidentementa. Ul momento storte. 
attraversato dalla Spagna în; questi 
limi tempi ion era del più Faci 
Allo conto del varii elementi che. 
Ilbtivano a rendere dita 1a fia 
sione, quali‘ l'anarchia, 

"i ldttcoco ceco aosiari ta 
tasso Do Rivara, troppo rolo, ‘non; 
Meta contro coltre os adi 
| doro a quanto oroposio. dichiarate 
[cha più volte io, che ho studiato: 


Mbiamenio 1a sizione sudiana da 


[questi ultimi anni e-lo 
del 
va 
® 




















Opera. 01 ricostruzione. compiuta. 
Fascismo, più volte bo. invi 

lltazia ua ‘uomo come Mussott 
[apo cho sacbbe siato tento 

Fio in questi anni. gli spagnoli 
(hanno con sl' italiani grandi; amelia 
el iemporamiarito è caraitri comune, 

Ta quest'uomo, mentre paria legela 
(mò negil ocehi tuta {a bellezza dali 
misurato amore per la Patria © 

Dopo una breve puusa e una osta 
interrogazione sul ‘movimento 
Hsto della Catalogna, U condole 
[alungo 

«Lo Catalogna rappresenta ‘per 
fun'incosnita. ‘in questo. mame, : me 
lina cosa posso affermare on aan: 
za, ed è che essa, legata indisgolubil: 
(mente a tutta la Spagna, 5000” lia 
larandezza di questa aspira Vi: gono 
[duo fenomeni diversi: autonomia. e 
Parntismo completo, Qui ”è da parigre 
‘di autonomia Intesa ad! ottenere ‘una 
[maggiore Iibertà' ed indipendanza are 
Iministrativa, mentre unica è ‘1a meta 
Îla potenza delta Patria» 

‘Qui il xiosteo interlocutore, che afto: 
(corse di aver. detto quanto ei Inte 
ressava, anche se tento di come 
Inuovario rievocando la sua proventen: 
a dal ciornailsmo, non abbocea. E 
Conelute: 

« Ho la completa Aduela che 11 nuo: 
Vo Governo. che ha cominelato!a dar 
Prova (i voler tuielare l'ordine 0.1 
Klbstir, potrà. anche contando eu le 
(numerosa risorse, dea Spugna,; Passa 
Ipiono dt ricchezza edi ‘energie. tal 
(siare 6 condurre ‘a. termine uni gros 
eramma che. Javorando con armonia! 














| portera fa Spagna verso in grandes. 





<|Il Gabinetto argo ino (dimissionario. 


, Buenos Aires, 10 sora. 
0 Ock: cha ciceolano oggi negli asp 
Gienti voliiei della capitale "e quali 
[davano ber corta l'esistenza di na orie 
HIS) bio presieduto dit gen 
riburi, "Hanno avulo. contenta nel 
Pomerikizio con 1a notizinr eta tanti 
Minisiti hanno rassegnato i 














Ulica, Tetioro. GiMERIONI Guetta ZOnà, 
| fovise at risalito, delle Aezione dele 
n Provincia gi Magno Aifes elezioni 


che sono riecita favorevoli i ruaicali 


OMBON  ci i P 
Hit dimesiei Pannt Toca ge 


F0 plana liberth al peeraio 
Fira ia ricocttnzione ar gagiralii 
Signora 66 3 constato Urla 
ao 
bu pa 
î 


Afota. annunciati 
Drevntere Te 


Soa front 
de On NOTI amano di 

mo oli coin 

Sto che PONE A ORI 











i genorale. Geibara, fL quala COMora 





|tisica sntornazionala sea 20 dua'Reu:] 
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(conservatore, aa 
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‘Al Tribunale Speciale 


La condanna. di tre anarchiol 
Amputati dl (complotto contro lo Stato, 


T'anilesti incentiari diretti al, popolo] 

‘lciiamo - I convegni di Marsiglia = 

, H'eltorno io Halia nella stiva di un 
piroscafo 

Roma, 15, cera. 

Sono. comparsi siano; dinanzi Ai 

Inribunalo speciale sce. la ‘Difesa dello 

irigolosi anehe) sicilia] 





pondiere dl numerosi reati, ma bel 


si 
Spano 

‘alti ed altrove, concava feltro. 
500 tel Decadentetete ‘tasons 
SRG, Der edera tit air nioro) 
se 

FA Orte coin, Corale 
Sfere ai trim Caarioiaai 
Site npdtio digita Solto ri 
ST eta fedelta Genere 
San Pan l'aceto 
SO Ri aivoat, De Vincente ora 
Pea io da tri morsi 

o chcchi 

STE: Voi vi ile imbprcato 
afro È Yui giteto a 
FRIEIROTO: — clandestinamente a 
munite brendre cpr con Nitra: 
SA i cn an 

NO arts 
N nil Casualmente nell 
mira pito: 

MA D'SPENocne sullo stento pi 
spl Gi sat baci re archi 
Sale ie eine 
Sani, ‘ma essìstesi Manno detto 
mo del 

















legnmnti peschi puevato indos: 

‘init icenri tratti di 

palo Mellano — comtinta (Il press: 
ente. 

‘2/51 trattava di appunti di carattare) 

niro = rispondo l'imputato. — Cho 

Doriavo in. lasca come documenta: 


Efono. 

Î- Presidenta interrompe) limpo. 
tato e gli contesta tl compromettonte| 
biglietto cho Gli fo sequestrato nddosto: 

‘2 Che cosa VOLEValo diro IK ‘qual Br | 
lieti norivendo cha « la merce = età] 
Arrivaia bene? — domanda. ui Presi 
dele. 

Ta merce (era la mia persona —| 
rlipontia 'anarsiico — volevo. quin 
‘avreritre cho sro ateivato Hene, 

L'imputato risponde ad altre doman. 
ne del Presidento negando di aver av. 
19 Sontatli Parigi o a Macsigila voi 
Randa 0 co) Gramigonno. usciunganag 
"to IO nOn sarebbe stat posso per 

‘Taito che egli era stato espulso del: 
fa ‘Fraveia. 


°— Questo nom è esatto — pil ‘contesto 
0 Prtaldente — perché proprio nel 194 
A Marsiglio, vi siete, incontrato. col 
Phenda ‘col Gramignano. 

= Sì, ma ero gi passaggio /dlrotto a 


Pe M.: Aa non avete evito an 
Talia contatti. con amarchiei 
ire volla Vi. ‘aloto venuto] 














‘qll'impulato, vengono, contestate due 
etico, o.iui difetto garante in sua di 
deogiote nel careoro, è 'cequesttat, nel. 
e quali, aucaverso (rosi ssa traspa 
Tipi, el give la preoccupazione (i cl 
Prive per 'armisto| 0. 2010. di “to 
Schiconi, ma anche dot due suol, co 
Fn © GramisDano, 6). Che 
fa ente rlanere Che. re datto: 
0,1. base ad ‘Uta comune. Ibis 
‘Fatto rientsare nella gabbia lo Schie 
chi vano inlerrogato fl Mendo: Ti sto 
centincato penale è araslioto di conshte 
‘ne per vielltone, sale ratta, {abbr 
‘Sasione ‘di moneio falsa ‘n snropri.] 
fono indebita. Egli si dichiara dei 
utt pstfaico ni Teti che gii sono con 
gui Dico al ate Gnlerato sand: 
ti 























Rittal IE 
rin 
Satiro cho Lrieotata 
ic 
fi it a 
Pipa em tira 
PRERN CE op in oa co 
piatta nisi ac 
ed 
Sa at ot 
LR 
PASO guene cr ora 
puro ent ce 
SIG TO fol 
AR 
Sereno 
Racine ne 
Re e et 
En 
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Vedete — gli ta! osservare 11 Pre 
idenle — vol “negate quello. che. 
Bless Schchi ha ammbsso, che cioe 
Sinogioe tatti e come va che esa 
Fata in possosco ri in coltlio da ven 
Heinque' centimetri 

— Ma na servivo per tasllare fl pa: 

Rieponde l'imuiato. È 
"gneraio insotanit aì pasto ai 








dio 

Mi pi str dente pg 
girini Cnn 
Sgral inconinito . qualche | volta coi 


Penda. 
Eaauriti. all interrogatori, vengono] 
qntiti i testimoni. 1) commissario, 0} 
PS. Leonardo Nicoloso, conterina. 4 
Varbali ‘edati Pelotivaziicato Eli aree 
SU opirnti eulla Monmnina, di Santa 
Lucie a Palermo, il #î asosto 100. 1 
Perito peof Bsscari, ce vena intero 
Raso: dopo. conferma le perizia dn ini 
eseguite sullo. ettore ‘sequestrate ud: 
dosso agli anarelici 
"Ha quindi la parola Jl PM. il quale 
sostieni. in pieno l'accusa. contro i tre 
abarohici, esaminando deitigliatameni 
Le tutto la provo cinerse n JoFo carico, 
Egli. conclude! eniedendo la con 
donna dello Schicchi n le anni dil 
Seclusione. Uel Renda a 10 nani. e del 
@ ho n sei anni eh giorni 
Dopo fe arrinshe del atfensori. fi Tri 
Bunale pronunzia a sencenza' con_ 1a 
fe condanna, îo Schicchi 10 tnot 
i rectustone, li Monda n 8 anni. e it 
Gramignano a 6 nni: tatti eo ‘eli 



































Mente” composta. nella. camera 


Tinera ardente che sì (rova nell 
Palazzo prospiciente )a piazzetta Rea-|Calcagu 
le nl cosidetto Salon del. Piggi. Prl-|e In Scuola di Applicazione e Gento, il 
Jia della traslazione. tutto il persona-| generale Pintor, comandante ja: Séuo- 

della Casa Duoalo è stato nmmes-|]n di Guorra, Sì generale Montetinalt, 
Ko nella semplice sianza dove riposa) comandante " la Divisione di Torino; 
ÎI Duca di Genova nel Suo eterno son-18. E. De Santis, Procuratore Genera | 
Mio. ed 4 Fedeli serviteri potevano con-|1o de Re, Îl prot. Pivano, Rettore der. 
'empiare: il viso buono e patarao dell'Università; Ja contessa, Baruttleri di | 
Horo. Principe reccolto | nell'austerità| San Pletro; delegata del Pasi fommi: 


La guardia d'onore 
La visita ha dnto Iiogo nd episodi | 0 
‘bomimoventi, potehè il personale 
[assai affezionato a Sua Altezza Ri 
He è ne piange ora l'improvvisa dipar:| Metropolitano; Anche. l'Arcivescovo 
ita. Nel contempo una squadra di ‘0:| mons, Fossati Jnviava a Palnizo Chia: 
IDerdi specializzati attendeva ‘na uiti-|Dlse l'attestazione. del proprio. pro: 
finare la camera ardente e varso le ore |(0nd0 condogli 
(dieci ln. salma, trasportato, a spalle 
(dagli stammeri, è stata. col 











Mo il catafaico, le cul 


[Mobiità: delv'atimo sonno: 











npparienenti alla. corta, 
fnena si aiternano nel 


‘di Netro. mastro 








"co! dopo Cna a salma ventese de 
MO i MI Sag DS NO ci, 
(ina pia, inzina i ditte, (I inmizzone. prosiciat ti apoti 
E dî San! Giovasinis assistito da altei SEO V- E rendersi internieto risco 
Alceo ha. celebrato. mele camera] SM 1 Ne sentimenti ratondo cor 
Hrdente ima Mesca propiiotorie alia 

fade iano, asino 

[briacipe al udine COCCO 
thessa liste. tì Duse 01 berga:|., Unito selegramima ha inviato al: 
nos quat ragno da Maio i |Pumc in 

Memole gie o "dl questo mon, |Prinelpe di din; «Provincia di N 
Ho ergn fn, o coni |PAL esonera ERG si “0, 
Principe Cotta, di navice. J PrI; eni grnvo Io, orari condito 


Augusti li 
‘Duos e 1a Du: 


cipessa Marta ' Adalasde, 

Ancona, arrivato qua mettinn dl. 

Ja Spezia alle ‘ore 657, 4 nipouni, nali] Musa di 6 = blisime 

dell Principessa Dana o del Priacipe|di tutte Te pIO elte vira di Solaat 
Principesea Amelia e Princi- 

e To stuolo della Casa Cl: 


Principi e Autorità 
micaa 1, commocno funzione 
f Privepi le Principesse 
Melo tai (cloro. nei ripeti ap: |di Genova, l Cano del Gevem la fe 
partiagii Verso o rel fono ib; |eorafato a SM, 1 Me manienendo 
Ni n Palazzo ‘Chtaiee il cone le ilo profondo cordogilo e quatto di 
[contessa ani di Do Rolo; (che hanno pro Ù te 
Sifitto 1a sima dell'Aufisto congiun: 
illo 1 salma del'AugutO CONGIUT: | ho pure telegrafo le sue condogliate 
DO e Panna Skocia.sonova. cd else ole LL, Ad. NA, it Principe di Udi 
Solimeno tono 1 loro profonda co. |ne, 4 Duca di Plitola 1 Duca di Per. 
Mogtto per 1n init dipai dell'amato [gomo, @l Dura di tion 
Dato al Genova. No frattempo S.A. Re 
Al Duca Ggota, avverto lla ESE | mmogite. disposizione ! perché in 
Not Mio blica l'Cpro alt tutta Talia oil edifici pupbilci espon 
A dl itoso. eenteale” Montasio |gano_ te bandiere onbrunate a mez 
nl Prin carta, fino allo svolgimento del fune: 








le dia gere pei] 
Erin 
agi ine de 
Rio MAIO OT lia dev, 
e e 





registro 
‘Altri, S. (E. il Prefetto. Rico 





l'avv. Gianolio, x 








Ascensori diego. 





APPEN DELLA 





1 Priselno Tomaso, Savola:Genvval dante. il Corpo, d'Armata,, limnettore| 
riposa nel ‘aiterzio doloroso di: 'ata#:| del 1, Ns commissario feuerale cn 
jatleso, dove ha vissuto quasi| solo generi 

ita Ta sun vita operosa di Principe] Anselmi, preside della Provincia, S. E 
"(di patriota. Le salma. provvisoria: |Casoli, ‘primo Presidente. della. Cori 
ov |d'Appelto, SE. ll generate d'Armata 

iaia. vegliata durante I|o senaiore Metfil gi Roreto, sl zone 
fotte da dba suore. Dalle prime orelraie "del Carabinieri (Gasnvscchia;) ii 
[dei mattino veniva apprestata ila co-| Console genernie della Mitzio Stasto: 
‘ala dol lara: con uno stuolo di uMeial, ji gen. 





‘Nastromiaitel, fl gr utt 





‘omandanio ia 





‘Actor 


‘alli, il senatore Tiscornia, il senatore 
Ceiepoti. ell onorevoli Bagnasco e Her. 
tacchi; il gr. (ult. Ebrentreund, ©npo] 

mento delle” Ferrotia dello] 
Slato,, monsignor. Giuganino, Rettore 
‘del Superiori e Chierici del Geminario 








S| La tumolazione a Superga 
E afifaico. ché ‘sorge in mesto al saio:| Una folla enorme:di persone si av 
Li parato l Iuito. Sel orelere attornio:| conda alla portineria gel Palazzo ni 
‘imme gettano [apporre Te proprie firme: sono dimu 
Hieta penombra rifessi. rassastri, Sua [e Senilluomiul del patrizito plemor 
[Aleta& Nenio giace sereno. nellà. Ime|lse, donne è uomini del popolo, usi 
il vito è [da vu medesimo dolore. Alle ore 1630 
[ifinato gal gelido pallore” della morto|Il Salone dell Pagei è stato aperto a! 

Ina conserva la fistonomia dolto 6 

Fate, così cara @ tuti colero che‘lo|sMare riverente: e commocsa davanti 
hanno conosciuto. L'Auiuato, defunto] ala salma del compianto Duca dì Ge 

È veetito to divisa di Gruade AmmE|BOHB lr. ni 5 
lo, su cul epiocano le numerose|| Circa 1 fuinarat, nulla ancora è stà 
[efatttnti decorazioni. La mani son|to_ fissato poichè ‘i attendono le di 
fiunte nella. preghiera tangono "un |sposizioni di S.'M. il Ro. che destgne: 
iscoio rosario. Quatiro, carabinieri in [rà pure il Jto da prevdre. Con ogni 
(ata ‘uniforme, nella rigida. posizione] probablità Ja Basilica ai Superga, cha 
(il ‘adienti, montano Ja, guardia. poo|uccoetie le spoglie moriati ‘dì Re e 
suora ‘cotto inginocentate. © nreefno (Principi sabbudi. ‘ra eni quello del: 

‘ervido paccoglimento. 
‘Come. vuole. ll serimoniale sua At-|moso — Principessa Maria Jaabota it 
zen Renle è vegliata n turno, dogli| Baviera, dessdara In Roma ii #7 feb: 
‘così da sta: [bralo 194 — nccogilera pure la samal 
vizio Tune: [doi Duca di Gonora. Nell'arte #0n0| 
bre d'onore Ji conte Federico: Ricardì |siunti ‘a Palazzo Ghiablese 3 iolegrani 
i cerimonie; onora: {ml di condostianze del Re, della Real. 
Fio. di S: M. presso 1 Duent gi Pistola |na, del Capo del Goreeno, tì alii 
È Rentiluomo di corte della Ducdessa|Prineipi e Principesse Rini; di Mint: 
(i Piatoin, ed 1 capitano di cavalie [sci e personalità. Dagli ed 
È (fia Balbieno, a'Arameng 





pubblico e/la folta ha incominciato ‘al 


l'aususta consorie (del Principe Tom:| 





ll ‘pube 


‘uMelelo di bijcI o privati è esposta la bandiera 
[oratnanza del Duoa d! Pistoia. SI alla mezwasta. Per in Iuitonsa cincostan:|0! 
ternerinno quini nella. pietosa ve.lza te udienze del ‘Tribonate di Torino.|& 
[alia gli ‘alsel'‘umolali è gentiivomini[detia Corte. d'Appello. sono. siate 80: 
Hiella Casa Militare € Civile dell'Au(spase. 


TI Preside, delln Provinela ai Nane 
lin Così telegratato: o AfuJanto Gum: 








[doglto pet futio. tire coinisce 
[Casa Sabauda per la morto di Sì A. NL 
Hi 'Duca di Genovi 





'uMetate di oralsanza di SUA RON 
Provincia di No: 





[ze vivissime per 
Duca al Genev 





norte di S.A. Roll 





dI Principo= 


‘e del Presidente del Senato 
Non appena ricevuta ta comunica: 
stone. della morte di /S. A. Rf Duca 


'ttto)t Governo. IL Cano! dat Governo 


Il Capo det Governo ha Inottre dato 





alt dett'Auguato: scomparso. 





ia della mor: 
fe di 5/4. R. At Duca di Geriova, ha 
feleorafoto a S. M. dl Re nel termini 

‘Il Soniato del Regno, sem: 








ne. alla. glorioia| 
1 Vol 
tra Adaentà i senst del suo profondo 








ve etet. 


fodglo sabeudo. Voglia Y°. Ar. consen. 
firmi di agolungere te sile personeli 


‘SB. Il Gen. Mombelli, coman:Uraverenti condoglianze» * 


cas cd ra la blancheria. Niente in quel 


(APPANDIOR DELLA WsTAMPA:  ——oea’ù>Îassello:E nel secondo? Nuovamenia 
fugò sl oggetti che vierano riposti. 


SÌ curvo per veder meglio. Jimprov- 
visamonte... 
‘Cho avova toccato? Una cosa frod: 


Il mistero della casa n.7: == 





Grande romanzo giudiziario di SUSY MILA 





Ottrepaseata Ji porta di ferro, | 






sò ‘ancora: a Mar 
oi prosegui, quasi 








le pomanghere, Verso lì vesdbolo © 
Aperto, dove le lampade erano nc-|f 
eso. 


La sua via era tracciati 
scalo, ‘raggiunse. ll 


all le| 











‘mera di Raoul! sì fermo, come 
era nocaduto anche dinanzi 


‘imuto che il suo tentativo fossà 
tile. Ma qui aveva paura — coi 





Susamente. ma angosciosamente. — tori 
ha l 


Fot inalmente nea comera. La|e?.. Iniesiate si‘otno di Giaco 
E tentite out mato pon colto ncgirare il com-|Dubray: È come mai si irovaveno) 
pui SOIperoleio Mutotore della luce. Un lume s'as-(1à dentro, quasi che fossro siate ri» 

it ia! Iuet mi pcb Dalt Ma lora uo fglio ca vera 
rile e Sta Rtera nere. Il colpatolo l'assassino? Si 
si Or A ida shin rivoltlia. pra chilo stesso calibro 
(tesiuno dall'armadio 











eno anco. 

Noms Selcdiva,. Ia. prova, sacchi ata rate | 
aci ot |giunia 0 lb varia sure manto; 
Ha (ataramente  eaosl 

“Nico te dita sui pommo dll alo Giacomo Dubras. 





vidilo del}ra in face 
Primo piavo, ma dinanzi ulia cu-lie 





sone. tossero 
; tisava. l'armadio. Vi 
Cha del delitto. Loggiù avsva te |pru 











mente, lì portò alla luce, 

E questo che cos'era? Un guanto 
rimile ‘a quello clie avova trovato sot 
o 1a Mbreria... Dello carte tra cul 
lora una rivoltella... Quali carte? Go- 








‘Ma allora ‘suo figlio era vera: 





[di quella sdioporata dal deluqu 
2 min. ose una pallottola m 





‘aviebbo rissassi: 








Giovatini Verryer prese. tra: niuno 


Faitò naicora in alma; pensindo|'arza da cul avrebbe avuto la ri 
In Delprat: disteso nella leti&a. Al-|velazione e ne contempiò ln canna 
Nesli i fecero nervosi, |d'accialo, fl erosto lambino. Thi: 


‘sua ricerca lo conducesse n}snunicsi. Apri il casselto, e con la|l'apri. Perdtol 


Some: pocusare. suo figlio. 





‘Qiacco ma non iniaoti, cer-| Sul primo punto, nessun: dubbio, 


vugtsta| 


‘srimpio; nobitiscim| 


Le condoglianze del Duce 








‘Principe. torinese 


I veschi, torineai ricordano ancora. 
‘con, viva, commozione, fe feste e l'en 
fuslasmo col quale la nostra clità ave 
va niccolto X8 mago det 1883 il Duca! 
[Tomziaso, di Gemova cho; insieme nia 
giovanissima sposa, Ja Principessa ls 
ballo di Baviera, prendeva dimora al 
Palazzo Chiableso, Ia nossa: avevano] 
‘avuto. Iuoso 1 14 ‘apiÎla di quell'anno] 
Mel! castello. di Nynbenburg, alla, pre 
Sinza del ‘Prinelpi Davaresi e del Rel 
(dì Sassonia, dolls: Puckiessa di. G6no | 
Va Madiro 0 dol Principe Amedeo d'Ac| 
sta, a subitò dopo gli posi erano par| 
{ti per I'talfe. Dopo una breve sosta] 
la Stresa, mella Villo' Ducato, avevano] 
Drossiulio per Roma, dova. li aspe 
[fano entusiasitohe escostienze. Ino. 
To onora) frecaltro dlmostrazioni, era 
Istito (organizzato. inche, un carosello] 
storico, AVosnale quello teruiosi, n To. 
Fino met 1050 per le norse.di Ferdinan-| 
‘io di Baviera © di Adolalde di Savola | 
Nel vacolo ‘0 severo Palazzo Chia: 
biese, che nu Îl suo ingrasso {a glaz: 
za San Giovanni, @ nel Castello di 
'Agtià, abitcaio vilisgetatora del Duchi 
[i Genova è trascorsa par Zunghi mr: 
fl ja vita degli angusti sposi; (n! quali 














[Stvola. festimoniavano ia ‘ogni cea 
sione Vivissma simpatia. La genti 





‘avevano allietato la. Corta. Ducale 
Prinolpe (dì ‘Udine, mato nel 186 








il Duca di piegamo, 
(nel 1500: Maria Adelaide, nel 1904; € 
‘Duca ‘d'Ancona- nel 1966. 1 Principi 





[segginto ‘a cavallo; li Principe. Ten 
inaso dI Savola Genova, 6 Ia augusta 
Ponearte avevano, imparato 84 amare 
ji ‘tnontro. pagolo: ad ‘Aglià essi avv 





Con &emade Kmoîe di opere benaliche, 


‘Popolare. T citagiit ei ‘erano abiluatt 
‘ad'inconizucii requentomente inslem 


Hiuni Popsiesi, ‘A -1oro. passaggio si 
ISSoprlvamo coni revereziza 8 con affetto 
Nel febbiralo del 1924 1a Duchessa Ist: 





‘un vuoto. incolmabile 
\del Principe Tomaso e degli sugusti 





i Duca cca. stato, rivisto solo, ‘0. in 





eggtato 
to simp 


Jo testimonianze di deteren: 
la di quanti 10 Incontravano 








lpià vive, 


ell'intormità che doveva essergli. 1a; 
tale, ‘egil, per consueti 

Imatitne, Îasetando Palazzo. Ghiabieso, 
Hatioceava 

Igea fino, 











lP'anigusto: padre 
La linprovvisa. sua ‘scomparsa ‘ha 
Stscitato; In ogni. ceto di elttadini 
Un vivo e° sincero | compianto, 








‘aveva: sempre saputo cattivarai 
npatla e l'affetto del torinesi; è Il 





sù aveva Una vera venerazione, 





L'arrivo del Duca di Ancona) 


adl'Augusto » Genitore, 
Pica die Aticona, see sl tfovaa A 
Likorno presso fuelta Accateiiia Nu 
vale. papi, (omedatazuento li 
Abram è ciunto a pv ci 














orta Nuova coni 


SOTA O tate 
PE tin ft 


L'srma ora proprio. del calibro or. 
(mai noto. Ma un colpo ara stato ena:! 
‘rato? Questa era l'estroma donando 
lche il ‘povero padre si rivolgeva. 

Sul famburo, sel capsule di rame! 
isegnavano sel’ grossi punti. dorati 
Uno di esì aveva nel centro il se 
[gno cho lascia il peroussore, spara:| 
{0 Il colpo, La verità era evidenie. 
Una: palloltola era stata adoperata 
‘a con essa, suo figlio aveva uccisa] 
Giacomo. Dubray. 

flovanni Verryer rfpelà il proprio 
Ienziero @ voce alta, quasi per no 

— Mio figilo lia assassinato. Gia:| 
vottio Dubrayi 

Riunl | duo guanti, la rivoltella, 
lo carte è uscì dalla ‘camera. Scen: 

ido lo. scale dovette. appoggiarsi 
Alla rinzhlera, ma ancora baia vol: 
li si vinse e con passo fermo, che 














ll costava uno sforzo costante, ene 


Irò uello «tudio. Andando verso io 
Iscrittolo si ssoryegliò. anche più at 
terllazvonie per non cedere ni pro! 
Prio ‘tormento. Si tolse macchina 

















el, ligi per. tradizione alla Casa] 


igora della Duchessa taneNa, dita] 
blondissima chioma. era ormai indie: 
[aolubllmento Jegata a Trino. Set Dgli] 

nl 
i al 
Dbca di Pistola nato net! 1805; Maria] 






lsposî: conducevano ‘ma vità assai ‘sent | 
lice. e si può dire che le uniche, loro] 
Mistrazioni ‘erano. rappresentato dalle 
frequenti gite. in automobile nelle val: 
lata piamontesiio mella riviera. La Du |! 
Ghessa aveva poi una spicenta. pred: 

lezione per sl Castello di Aglié, net cui|1}.1 
Igranda ‘parco faceva quoridiine. pas-| 


lazione “Api Che via iubio Geova 
|Gomenita” apre iu tace E 
Est ehibbe. Diamo. inten 


ui la figura del Duca di Genova ‘e|di hg 
jela Duchessa Isabela eta. divenuta] 7% 





nella decedova @ nella Famiglia ducale] 
5 nel severo Palazzo Chiablese rimane: 
‘AL! dolore 


Icompagtila | della. Prineipassa ‘ Maria] 
'Adelahi, riprendere Jo quoltalane gas-| 


Grano futia, si può dire, ancora] 


Fino all'auttiono ecorso, epoca in cui 
sl: s0n0 ‘smanifestati | primi sintomi 


i, tosta lo 


la Po e passo passo giur 
nonie napoleonico; pol, 
[dopo aver ammirato ‘4 eongnifico sce | 
Mario della collina, ritornava sul suoi 
passi e a messogioeno ora nuovamere 
la è Palazzo, Nel pomoriegio invece] 
la sua meia era Jo piazza Solferino. 
lalla quale arrivava pircorrando. 1a, via] 
Pietro. Micca. Molit torinesi. conosse- 
vano quetlo sue caro abisudini © ve 
Tontariamente si trovavano cat sua per] 
(orso per aver modo di ossequinrio.] 
ene ‘spesso, ih piazza Solferino, egli 
MI fermava’ a guardare con viaiblel 
commozione 1 monumento equestre di 
Ferdinando di Sivola Duca di Geriova:] 


Pietro, ubitani 


perchè ‘Sl Duca Tommaso. di Ge: 


Flmipiazito per ia sua morte sarà, non | SU0_ Sezione di 


miena sentito ad Agiò, fra qualta popo» | 
Jazione rurale cho per sul e Ja sua Carl 


rudi t 
fe dell'autorità giudiziaria lia: quale 
8 dato donmnelato. 


onrretttere 
Avyastito nella! notto,_ della morto 
Ae Rd 


as 
Ildireto delle oro Gs? Ad tenderto | în 








Il lutto della Capitale 


1 giornali roninai,; nel ‘riportare la] 
notizia: della repentina morto. di 
SC A-Pu di Diga di Genova, dedica 
no ‘largo ‘spazio alla biograne dello 
Scomparso, rievocatido la'mobile tigw 
ta del Principe. e metezdo fn luce 
[grandi ‘servizi. 1esi alla, Nasione. 


I)‘ Messaggero »_ scrive. fra altro 





[LA notizia della ‘repentina morto di 
IS'A/ R 1 Duea di Genova sarà ap| 
Ifrosa (con. vivissimo ‘generale. cordo. 
[stio, e non seltanto perchè ‘1 Inti co-| 
io "le (gioto di Cast Savola ‘sono. 
Lutti e is giole del: popolo italiano, mal 
[perchè Ja: nobile figura deli'Eatinto po-| 
[dova (dI una Jorga popolarità: ee ern| 
lelecondato della. piu profonda. a de: 
Vola simpatia. 1'irauii caratteristici de | 
lsuo. volto bonazio erano. ovanque co. 
Jnoseiuti ‘@ conosoiuto era ii 

fo ia ‘cal: Ja più' austera nobiltà di 
scitimenti sb univa ad uns squisita 
gonitier 

ta; princi 
[icnso dalia parola 6 io era per ì 
[ie etavatezza delio spirito: Prine 
[gno IN Mtitto detta radiztone di 
(Casa; ‘in: ogni: ctrcostanza ti av 
Iposito più alto e più fermo tu di ser. 
[Vito fedelmente la Patria e compiere] 
lin 

iù 
"dl strenua abpegazine, a tervido e co- 
Sante ‘selo patriottico, La scomparsa 
[del più ‘anziano det membri della Rea-| 
le Tomiglia, è una sventura cne susct: 
ta nell'animo nostro Il più proforido, 
'Yoraca dolore. ‘Ed è questo sentimento 
[Pho Vogliamo: esprimere. ‘atla' augusta 
[Casa colpita da, tarto iutto 





io ani 





‘l'ad uila cordialo alta! 
agli eta nel più augusto] 












pres 





‘all'ultimo il suo’ dovere. NGI 
Aunga vita non vi-sono' che pagige 





Personalità in viaggio 
Con. il direito, delle; oro 6,10 è nir: 


uio per Atlante SE. on Teriezi; 
SAPordI Sito Maggiore della Milia 
4 talttario alla cir n 
olo Geonria Scandolara © moltissimi 


lana erario Il con: 
ciali detta Milia. 
‘Sacerdote torinese 


nominato vescovo di Andria 
ea 
ana 
ee 
a 


L'adunata degli Alpini a Genova 
L'orario delle partenze. 






a ‘erano ‘nturin 


PRESO 
"ie copioni 
Cotto REITANCA 








movimento del 

















CRONACA CITTADINA 


Il cordoglio della popolazione torinese 
per la morte del Duca di Genova 


La folla afla nella camera ardente davanti alla salma dell Principe: -- L'angoscia e il dolore degli 
Augusti Figli -- Il pianto, del personale della Casa Ducale -- Le condoglianze. della Fami 
del Capo del Govemo e dei Ministri — Migliaia di firme sul registro di Palazzo Chiablete 


La rottura. di una condotta d'acqua! 
in Corso Moncalieri 
1 rari pessinil che verso le/gre tina 
della scorsa mollo Iransitavano per ll 
[corso atoncalleti, noiaano, camme poco 
Sio dl bivio di Cavaretto, dalla mas: 
scelta strade sguniasee' prima. una 
Pena solo di acqua e quinti questa 

l ingrandisge fino a. iastormarei in 
Ma folto violento che saeciolva la mas. 
Misciata © finiva par craare! una vasta 
Lsvità ci si Ineenndiva rapimento 0 
dalla quaio erompeva l'asta. 

‘ato l'avelto alle guardie munielpal 
\aela sezione dì Caroroito, questo iv. 
formavano ln Disezione dell'Acqueao!: 
to Monlsipale cui apparitone la condor: 
Ha cho si ora rotta» Mentre dalla co 
{Falo SI provvadova a chiudere 1a co 
Piva per evitare l'afisgamento di 














la 
‘trad; alcuni ‘operai, sl ‘recavano 2ul 


jbosto è coslrulvamo una sommari po: 
eat attorno allo scavo formatosi poe 
l'erosione dovuta ‘all'acqua. ‘onde’ tm 
Dedira: che. qualche. velcoto netta: noite 
Dolesse.rimanore darfneggioto, 1-1avor| 
[dl sistemazione sono' proseguiti stami] 
Me (da bari 1 equadre di operai dol 


Gli effetti del culto di Bacco) 


(Alla guardia medica, dell'Astanteria| 
Ital dono presentati durante la 
scorsa. note, perciò. bitdguost, del 
lie. (del santiari, ‘due uontini cho 
topo ‘aver. abbosidantemanto sacri 
falo a Bacco. erano suor tradi dali] 
foro gamme a averano pato colt jo 
Herito riportate, e gopitaò \ifbazioni.| 
l'elmo, al quate ti dot Viale me 
[ico di guardia, ‘ta dovato prestire i] 
[ue def curo, 9 stato Il tacchino N] 
[fota imperi :0ì 50-anmi, abitante 
[Mo Antonio cacchi. 6, Guest pres 
ìava una, forita ascot: vasta wilravam 
[braccio 'aestror dalia. quale. Sgorgava 
Goploso il sangue, La itsione era par 
colarmante (grave; in quanto areval 
[pice, ocio. ff tend toto 
inci. del. poveretto era. immobniz:| 
zato; Coni alcuni pianti di sutura e con] 
Fallacotamento | dei. tenaint. rocisi, 
Ftegico dava fim primo sollievo al'pa: 
ztente e quindi lo, mierrogasa. por fa 
co come si fosse Drodotta da ferita 
ino dalle. prime Haposto. data dali 
F'nbertt sì capiva cho i vino doveva] 
Aver avuto culto. parto essaî impor: 
fante nella: disgrazia. tocenta, al tac 
ino, Limborif, forati ‘era. riacasato| 
sca nrdi dalle o, peregrinazioni 
[attraverso o osterie, del rione e bar: 
eollando era andato. na. inciampare 
faina sedlo. Nella. caduto 1 dlegca 
lato end fto sopra ‘alcuni cocci 
[i etroî producendosi ta-lestone, chel 
[a giudizio del sanitario richiederà per 
[aurire circa. senti giorni di cure! 
‘ford dopo ie ore % 10 stesso medico 
laovasa ‘restare 1a propria. opera perl 





























Tae [soccorrere certo Giovanni Reltramo, di 


nomi 86, abianto in ve 





‘Gariagnoti 6, 


[8 |\quale presentava escoriazioni ln tu 


[cinavano con grande bontà | colon! del [nari 
‘Cinivese eu R Torino sì occupavano] 


evaso, solto 1 portici come duo co.|fr 


prete 0 
FARSI 





[suoi figli partecipava tutta ‘Forino. Poi | 54 
E 
Ci 
Tioatt. (part. Villafranca #4, arr. Asti 90: 
ei 


Meta cri E RFLLTARI STO 
Ro a Dale 
[Lo tasse. di concessione. govarnativa| 





a dl zoro avra 





per la vendita di alcolici 


La phitenza della Foterizione Pischta| 
sete ctmmercio informa (it 
[i Stzitro et iene 





Ma tato dalia 
Tong PUB it 





= a 
Se ri 
rale 
rene 
fa 


ue 





Ladro colto in flagrante 
n ventidueni 























Tdpve st trova a dlaposizio 








Evidentemente suo figlio. lè aveva) 


‘Le gettò, Insieme al guanti e alla 


rivoltella, ‘in un cossatto dello serit-} 
Folo, pol, col copo tra ja sani, pen: 
i È 


‘adesso, Che debbo faret. 
Sì picchiò leggerineato alla porta. 
non ‘ud. Il rumore sì. Finetà; 


ton discrezione, e la porta sapri 
Sira cina. cameriera ‘che anoun: 
tia: 


— La signora prega ll signore di! 


[voter andare a tavola. 


— Ditelo che non destdaro pian 


Izaro, rispose. senza distogliere al 
(mente dalla sua preoccupazioni. 


La cameriera se ne andò, rinchiu: 


[aenidio l'uscio. 


Già 





Ple cos'avrelbe fatto, ades- 





(30, nella sua condizione di difenso.| 











Ponto i Sappi eli Supraito Dese dì un 

Ital. pol e saette, Tasclandoel ‘qa: (posto, due re Drmin eRÒ 

(i caiere, afesnlo e esominò ‘an: [detto: Guai ni colpevolett. Xe soc 
[cora le carte. 0 Scbpeva che ll colpevole, aliri non 





‘infra en 
Ta mogli ROFOCOTIO' ideata guaribie vo une 





Giacomo Cappello tu 
n cesto neglo Farc 
Li Bf Verso le 1340 circa dl fori. cori 
Ha ilingo chiodo forsava la serratura 
dell poro dl egezio sino In, cor 
fo Vifiaglto, 18, di prop 
Ehor Angeto Mazzin. n ei introduceva 
Rel Icom. ta sul più belio sente ua 
fano bosarglsi Sulla spalta: sl volta] 
cal iova alla presinza. dolo. siesso 
Hrporilrio (gi neiolo Con un baita 
CanpIo raggiunge ia porta e fusa: 
Iisepolto ni Maze, 
Fatti però pochi paso egli è acrontato 
‘Stati ani Maraini o 
si sini, io, accompagni 
iorrogato' du commigoaio civ. 
tartogato gal comme vo 
l'o ‘quindi ‘invinto rallo carceri 


ta del si 


iingo. di (corso: 
‘aferrano ©, Dre. 


3I frattura una gamba 
cea i Li tera 
fi dicho fi Poe Alc 

NR o ie ciare 
ee 
dani), con avicambulanza delta Cro-| 
TL A 
ft 
tie sane 


ETA dire del esco 
Venita rieoterato è giudicato guaribile 
alata 


Dorata rante i 
Rai cia ia Pio 
Tia aan 
Ao 
Rion 




















inviato da 
ISava per convolare 0 giuste ‘Gu 
pantani, avvemmi:alta. mantera gio: 





[fcen ‘© Chinssona de) buon, tempo ‘n 





te ie samigti 





'depii ‘anost. 8. intorno, 


| ito favole (iti erano Fimasti Il ma 


tra emo positite ‘a. cior ‘nto, A] 
Etno tato Gato fondo pio fo 
SSetn di. Vino provvedi. per 
l'ocestione terttti "di tate. resa] 
ffnno tot pere canto io: avena per 
oto di tornare alta propria abitazione 
(d Snftorcata ia micio, con ta quae 
fe aa compinto ii viagglo ‘1 
dado, Si nceinfea ql ritorio. tei 
fibeto da "tenero selle osti ruote tici 
Molocipide, een pero cosa amen. aim 
ille da mantenere, e dono, aver (per. 
Gata ‘pirlo ‘dolio: sivagi siga 
Forino alimenta tro copie 
tea malo modo, Dono N capito 
oto it meltramo mon sî azzardato più 




















Rea 
Se 
Setbcomib, dove I santrario lo. mea. 








Method fiori. 
I III 
entri: Redazione 0, Gonnca (000400 
È Anne publio do 001 
Fattori: {gueado ha eroesca e dii 








Seguendo la Cronaca 
REGINETTA 


‘via Roma 35 
(quant di fronte al 3 Gherst») 











le 1 Sti sezione ia clamore devono! 
Cishato io quent giorni. se desi 
MAUArO salle cotfature' eleganti e di 





DO OCT inimtmi pressi, a Meginettaa 
fe rado al vendere della terce ot 
tn i dicon del ost, in seguito 
Rio spiate, combinazione eo le 

1 ietatrire un gieco sock con] 
Roi ssantié toni 40 ni d0%. Anche le 
'idEotare per uom. delle miotiori mar 
te italiane, si'eddono. hi prezzo di 
Pi me. 60 00 al palo. 


(Questa sera, alle ‘ore 18,30 


[ST inaugura fi niosò € moderno 


CAFFE’ BROSIO VIRGINIO 
ceo 


Primavera?  Bioepatina.. 
E‘ una delle migliori cure primiave 
ill. EU famoso ricostituenie. che as; 
Fatima. tutto lo presiose doti delli 
Hi vato. di morlusto  prosentandolo 
Mele forma pio semplice e gradevole 
tuta le dò, dal bimbi ni vocchi 
PET ROME delle Pioeparina è ira ie DI 
"rtofeafa cd 'emenei ‘o quesia stagione 























lera che suo figlio, Sempre nel suo) 


edia(a nella sassaltorie» dopo Il de sitio, lo «era. de) delitto, avava det- 
Îito. Le suudio, una a una, € cseer. 

16 “cho” nessuna. poteva. Witeressare 
Haonl. Seibravaro senza cun im 
Parto Eho ina pablo del bottino. [sopra di tolto, l'onore del. proprio 
forso' soltanto 18 mancanti avrebbe. 

Fo. potule ‘splegare. fl delitto, 


fo # suo figlio: (oh. sinistra ironia] 
dello, coso! oh virtt di un tale inse- 
‘gnamento!) ehe ‘un uomo non vale] 
Fiulla, e non snppia meltere al di-| 


In questo caso l'onore dell svo no. 
ine era di ealvare l'amico dala ter. 
Fibile hceusn: 6 di sacrificare so ©: 
[DIO, A lai 11 guardare in faccia si 
Proprio dovere senzà tremate. 

1l da fare era semplicissimo: stac-| 
care. l'apparecchio, felefonico, chie) 
dor Ja comunicazione, col progura: 
ore generale, poi, pronunziate una 
frase, ‘una sola: e l'assassino. di 
Giacomo Dubray & mio figlio: ve lol 
dentuneto..x e ih pochi mimuti 1 suo) 
davero sarebbe stato compiuto. 

Preso Infatti Il ricevitore, deci, 
La porta dello siudio si nprì, La 
Signora Verrser e Anditeina, paitid] 
esttranibe entrarono, sllenziotamen: 
fe Egil non Te vide, mon e udì se 
Him quando gli furono ascanto, a |p 














loceme? Tu quello stesso [non rivolse loro la parola. Col rice-| 
‘emn|vitone all'orcechio. spettava 


— ia detto Ja 





| aesidiori pronzare — pussuriò la gi 








LA NUOVA MODA 
DUE NEGOZI PREFERITI 
DALLE SIGNORE ELEGANTI 


‘Tuita la muova moda primaxerita di 

‘abit mame; Drincesses o taeura è 

il rd grandioso. assortimenio 

(di imogilit © colorit allo, rota Cosa; di 

(confezioni pier sigtiora. Romana Gaios 
[gnì, via Roma $ e Via GoriDaidi 40: 

‘Ackurata confezione su misura, prex- 


RENARDS 
MA! 


În quantità e scelta impovnti. li 

[cerenzo  altrova. È prezzi: convenientis: 
t) iena numerosi, 10. i 

‘nello pellice: gl. Prof. Podroi 

De Benedetti via P. Aliceh 18 Torino: 
‘BI iquidano tor 


[MAGLIERIE IN LIQUIDAZIONE 
FRATELLI NICOLA: Succ. 


gitre sa Injuldazi 








fetta dolerio. © 
sini, continna 
maglierie. pot ‘uomo. 
Islmora: a pres 


\(CRETONNES a L. 220 il mt. 


Der mancata, esportazione I(quidonsi. 


OMBRELLONI 
RANA 
tri: 
|TAPPEZZERIE IN CARTA 


MOBILI -- Via Mazzini, 44 
Conlugi Pagelt 
A buoni prezzi ava 
‘il mobilio, di ottima lavorazioni 


TENDAGGI e TAPPETI 


ottimi bd a buon prezzo. Acquistate! 
'atrotiamente alle nifottzra di tas. 
Dale Rodi ela Consolata, 


POLTRONA SARDI 


orta can 
“tt germi 


PESCHERIE GUASCOGNA 


Y. Palozzo CI, vicino P. Csatello, 
esce: resto da 1.8 al Kg, in più. 


MOBILI LUSSO COMUNI 


Eatibrlealone propri 
tazioni. Corno" Regina! margmerita; ST. 











Teletono: 6498 
010 assoriimenta 











eariieia; face 





TEATRI: Spettacoli d'oggi 
cantanano, (compa 





Sona 
IRR Re Ga 
SOT na 








Comp, paporetana. Meligoniie = 








tuo, — Ore 1910 


IDAROEN-DANZE: Ore 10th: ‘Trattenimenti. 
IBAV-DAMZE! 19 *Tné 811 Carena Meta 


‘Spettacoli cinematografici. 
Armando Faieony 








rina Lo tro quad 
a ndr , Cinesi, 
[ITALA I alamanto dal regione 
Ri « Uan, donna e Diceato 
‘Sotto 3 tti di Parigio 








a rjealire ln mesciina csi avviava |a 
'abimNosiO» spiato colpi», tarsia Liora. 


1 divertimenti 


[Cinema GHERSI e VITTORIA! 
CHARLIE CHAFLIN 

con, ia su prto spontanea e 

fonae le irageala e la comme 
«LE LUCI DELLA CITTA'» 
Tagiiungendo ciò che 3 è di più sub] 

i nl emo 0 stare 

Eito ei cato 

«LE LUCI DELLA CITTA" » 

nta ocezionaio importanza dì n, 

Hettà presentato” 10 Visione contempre 

i Cinema Cherl © Vili 

Domani première 

tt per e Gaertare Le 7 perde 
latta! oli tivimo Fine 


[ate »' al Vittoria, 


AI CINEMA AMBROSIO 
briosissima, matinte 
per i bambini con HAROLD, LLOYD ia 


< PIANO COI PIEDI > 


i n 








orto di. «tive 
“ Biocolo capo: 


ogni, alle 1440, 











Tu 
Ho Fox. dd ogni plecoto svettator 
tà otterto sia orastostsetmo. dono: 


‘JOHN GILBERT al CINEALPE 
trionta, nel siportim Redenzione. 
[MARIA KORDA allo STATUTO; 
va. regina sedicentissima, 
CINEPALAZZO 


Ore is: € TUTTO S'ACCOMODA > 
presentato, dat elabri. comlel 
STAN LAUNEL - OLIVER HARDY 








Verryor, — Per) quale ra: 


— MI sembrate sconvolto, bah: 
bino — disse la rngnzzs. — Vi 
tito forse: poco bone? 

Verevor ‘non rispondeva. Nell'opi 
uracchio uno sconoscinto, gli. pare 





— Pronto? Che cosa, desiderate? 
— Il Palazzo di Giustizia — dl 


La sighora Verryèr aggiunsi 
— Andreina ha ragione. Sembr 
turbato. Che costa? Rispondimi, 
gli ‘neque. Pensava che fra 
overa madre 0 
nnoochte fidanzata ‘che lo Interro: 
[Bavano avrebbero. apprese 
Ise. realmente, Raoul) 
Avrebbero udito le sue parole, Ta 
(iva denunzia. Nel telefono. squatò. 
ina Joninna. sonerio 
dovere era. prossimo. 
Timmobila celì guardava sua mio: 
glie è Andreina. Lesgeva nei. loro 
Sechi che l'una o l'altra si eforzaa 
Vino di comprendore: Ma con ua 
pazionea, avrebbero saputa 
Halto sue stesso Inbbra... 
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